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/ granata contro l'In ter trovano soltan to due pali 

Il Torino, 0-0 a San Siro 
ha detto addio alla Juve 

Per un tempo Radice ha riscoperto la squadra dello scudetto ma non è servito - Il 
pubblico invoca il rigore per un atterramento di Mozzini ai «Ianni di Altobelli INTER-TORINO — Ultimi occasione p«r l'Inttr. la sbaglia Sorniani, a Urrà, tra un nugolo di granita. 

INTEIt: Boriimi 6; Camiti 6, 
Baresi 7; Orlali 6, (iasparini 
6. Facclietti (i; Si-anziani ."», 
Marini «. Altohi-lli .», Ku-
.selli 3 (l'avone dal 'li' tifila 
ripresa), Muraro ì. 12. Ci
pollini, 11. Anastasi. 

TORINO: Castellini ti; Danti-
va (i, Salvador! ti; I*. Sala 
5, Mozzini (i. Caporale 6; C. 
Sala «, l'ecii fi (Butti dal 
2!)' della ripresa), Oraziani 
G, Zaccarelli 5. l'uliil li. 12. 

- Terraneo, 14. Sautin. 
ARBITRO: Miclielotti di Par-

ma, lì. 

NOTE: giornata grigia con 
accenni di foschia. Spettatori 
50.000 circa dt cui 37.617 pa
ganti per un incasso lordo di 
112.181.200 lire. Ammonito Ga-
sparini per comportamento 
antiregolamentare. 

Le marcature: Inter con Ca 
miti su Puliti e Gasparini su 
Graziani; Torino con Danova 
a controllare Muraro e con 
Mozzini su Altobelli. A centro
campo le coppie formate da 
Baresi-Claudio Sala. Oriali-
Zaccarelli, Roselli-Pecci, Sal-
vadori-Scanrtani e Patri/io Sa
la-Marini. Successivamente 
Radice dirottava Pecci su Ma 
rini e Pat Sala su Rovelli. 

MILANO — A San Siro po
meriggio freddo ma dignitoso 
Toro elegantissimo nel tradi
zionale completo color del san
gue e ringhiosamente sintoniz
zato sulla Juve. Inter un tan
tino sfiorita e praticamente 
cost ietta all'angolo. Zero a 

zero dice il tabollino con una 
traversa che Pecci forse non 
si sognava neppure, con un 
palo di Oraziani ohe quasi non 
s'è visto e con un rigore che 
la platea avrebbe preteso da 
Miche-lotti. Ovviamente chi ci 
perde di interesse è il cam
pionato. Ma c'era da immagi
narlo. 

E dire che questo Torino si 
era presentato quasi in alle
gria. Una prima mezz'ora di 
gioco in cui cercava di riba
dire gli schemi dello scudet
to. Un intermezzo di assesta
mento sino all'intervallo e poi, 
nuovamente, qualche assalto 
nella ripresa, piti di rabbia che 
di lucidità. Con Pecci, regista 
di una stirpe ormai in fase di 
estinzione, e Claudio Sala, ca
pitano e poeta a mezzo ser
vizio, era tutta la squadra che 
giocavi» calcio evidentemente 
memorizzato. Taceva blocco, 
il Toro, con un puntuale e 
accorto sfruttamento di en
trambe le fasce d'attacco, con 
un pressino persino esaspera
to. con raddoppi di marca
ture. Era un bel Toro. Tan
to che il ricordo della Juve 
di otto giorni addietro era un 
brutto ricordo. 

Forse anche Bersellini si a-
spettava avversari più mollac
cioni e* sconclusionati se è ve
ro che i suoi schemi tradiva
no repulsione alla globalità. 
all'espressione collettiva. In
somma. per dirla più sinteti
camente, l'Inter rovesciava i 
pronostici della vigilia rifiu
tandosi di attaccare l'avversa-

Fraizzoli 
a Pianelli: 

«Non lamentarti» 
ti dopopartita rt*so \ ivate da un battibecco 

tra i due presidenti: argomento, i rigori 

MILANO — Quando una p.ti-
tita è vivace ed a tratti spi
golosa. trova naturalmente 
sempre uno stra.se u-o polemi
co negli spogliatoi. Fraizzoli 
e consorte per esempio, quel
la faccenda del rigore non 
accordato non l'hanno dige
rita. La signora Renata, pal
lida in viso e nervi a fior di 
pelle, appena un cronista ha 
l'ardire ili avvicinai la sfode
ra una grinta degna di uno 
stopper: « Se avete gli occhi 
— sbotta — non mi dovete 
chiedere niente! Ma avete vi
sto che rigore... Basta e ora 
di finirla » 

Il signor Ivanoe. suo con 
sorte, quasi plagiato dalla 
rcrrc dplla moglie, appena in
crocia il collega di part? ••ra-
nata Pianelli. lo affronta a 
voce alta ed in siffatta ma
niera: «Dimmi se ti lamenti 
ancora. . >• Pianelli. rimane 
perplesso per un attimo. Poi. 
con un fil di voce ribatte 
n Certo. Potevamo vincere due 
a zero dopo venti minuti! ». 
Fraizzoli a questo punto si 
inalbera ancor di più. « Ma 
prima, non ti ticordi iosa <• 
succedo - ' II rigore! Te lo 
dico io. Si rigon a noi non 
ne danno nini! ». 

Pianelli. ila buon diploma 
ttco abiKizza. sorride e toma 
verso i cronisti. «Ognuno — 
dicniam — può pensarla co 
me vuole. Certo eh»» il mio 
Toro Ili» giocato un buon cai 
ciò e meritava sicuramente 
di vincere. Lo scudetto? Noi 
andiamo per la nostra Mnul.i 
e speriamo che alla fine i.t 
nostra costanza ver.»:.» piemia 
ta. Le mie climiN-nmi ' No 
comment ». 

Al presidente Mibentr.i vi 
hito i'.illenalore ì,i~.t.-at;: R.i 
ilice* «Se vincevamo no; non 
c'era niente da dire Siamo 
stati sfortunati colpendo i due 
pali. Questo e il punti> Co 
>truiamo buone azioni ma 
poi . . L 'Inter ' I-i torneiamo 
per il ritmo che 1 >uoi gio 

vani sanno conferire al col-
1- :vo. ma adesso mi sento 
ili affennare che anche su 
questo piano abbiamo fatto 
meglio noi. Sono rammarica
to ili -iver lasciato un punto 
in simile maniera, anche se 
per Io scudetto tutto è anco
ra da decidere. Il Toro, sta
tene celti, farà la parte che 
gli compete e alla fine non so 
come finirà ». 

Prisco, avvocato, vice pre 
siderite e primo tifoso del
l'Inter, sulla faccenda scudet
to la pensa diversamente da 
Radice. « Signori — afferma 
— la Juve allesso può proce
dere tranquillamente vsrso il 
magico triangolino e questo 
servirà per la trasferta in Ar
gentina. Peccato però per quel 
rigore che indubbiamente an
dava fischiato. Oggi si festeg
gia la cinquantesima partita 
senni pcnaltv per noi Pren
detene atto ». 

Bersellini per contro, come 
al solito, evita le polemiche: 
« Se Miclielotti non ha fischia
to il fallo non esisteva. Per 
ivnire .dia partita, vi dico 
subito che il pari un va be 
ne. Noi abbiamo tenuto le 
redini «iella gara per una mez 
/ 'ora abbondante e quindi il 
Torino non ci ha schiacciati 
come (mainino prevedeva ». 

Sul Tonno, invece, si sof
ferma volentieri Mazzola quan
do gli si chiede un giudizio: 
« Non ho difficoltà ad affer
mare che il Toro e la mi
glior squadra vista a S. Siro 
In molti non credevamo elle 
i nostri Itabii -capessero fron 
foggiarlo ;i dolere e invece... 
Vi ricordo inoltre che nelle 
tlue ultime partite, con me 
in campo, avevamo perso e 
quindi j>er quanto concerne 
la Inulta del nostro lavoro di 
programmazione non riovreb 
nero p:n - .u^i- 'ere dubbi -> 

Lino Rocca 

no . O meglio, costretta a ri
fiutarsi di attaccare l'avversa
rio. Che ovviamente non è la 
stessa cosa. E a metà campo 
l'imbarazzo nerazzurro affio
rava spesso evidente. Anche 
perchè Scanziani, che produ
ce palloni in buona continui
tà, ieri, dopo un tentativo di 
autoemarginazione all'ala de
stra, ha corretto i propri oriz
zonti tattici in maniera imper
fetta, soffrendo l'aggressività 
di Salvadori e causando soffe
renze totali a tutta la squa
dra. Scanziani, che è un mode-
sto faticatore, quando non rie
sce a faticare diventa soltanto 
modesto. E se scoppia lui, a 
sudare restano Oriali e Mari
ni. Che sarebbe come dire che 
senza le gambe di Scanziani 
l'Inter si ritrova come quan
do c'è Merlo. Cioè fortemente 
liandicappata. 

Dunque nerazzurri in peren
ne ansietà sotto gli spintoni 
— fortunatamente soltanto 
metaforici — del Toro. An
che per colpa delle punte. 
Che Radice possiede mature 
in giusta dose, perfettamente 
armonizzate, pungenti e spi
golose. E ' stato nella prima 
mezz'ora che i « gemelli H to-
rinisti — loro si che sono a 
denominazione di origine con
trollata! — hanno inguaiato 
Bordon con sadismo. Al 3'. ad 
esempio. Pillici ha deciso di 
assaggiare il sinistro. Forte e 
parato. Cinque minuti dopo 
brividissimo con Oraziani che 
diceva a Pecci di crossare per 
Pillici. Bel diagonale con tra

iettoria destra-sinistra, inzuc
cata puntuale e palla a para
bola piena che Bordon, in ap
nea tra area e porta, osser
vava stampigliarsi sulla tra
versa. Puhci si flagellava a 
gesti. La sua era in effetti una 
cosa bellissima. Ancora Puli-
ci al quarto d'ora sciabolava 
per Zaccarelli che, con lo 
sterno, dirottava a Giaziam. 
Velenoso il suo diagonale e 
bravo era Bordon a toccare 
di giustezza. L'imbarazzante 
situazione veniva risolta da 
Facchetti con una ciabattala 
alla speraindio. 

Ancora nella ripresa il « duo 
di punta >» Graziani-Pulici col
piva con durezza. All'8' Ora
ziani toccava addirittura un 
legno. Il secondo dunque 
C'era un dribbling vincente di 
Claudio Sala, alla sua prima 
sortita sotto la tribuna, c'era 
un cross teso e veloce e c'era 
il clamoroso impatto di sini
stro di Oraziani. Dagli spalti 
non s'è avuta impressione che 
fosse palo. Sembrava una pal
la fuori di poco. Ma poi ne
gli spogliatoi Bordon ha do
vuto confessare tutto, espri
mendo ammirazione per i pie
di di Oraziani. 
Desolanti invece i gemelli ne

razzurri. Muraro s'è prodotto 
in qualche allungo da cento-
metrista. Nessuno però gli ha 
detto che quella col Torino 
non era una riunione indoor 
ma una partita di calcio. Alto-
belli da parte sua ha consen
tito a Mozzini un tranquillo 
ucek end di febbraio. An

dando a rileggere gli appun'i 
si riesce a spulciare soltanto 
l'episodio del presunto rigo
re prò Inter Altobelli era 
entrato bene nei sedici metri 
correndo dietro ad un sugge
rimento di Baresi. Mozzini gli 
lranava da tergo e torse gli 
bloccava l'appoggio. Miche-
lotti diceva di no col diti-
no e il pubblico, cne da due 
anni soffre l'assenza di rigo
ri. si sentiva più vittima che 
mai. Poi al 10' Altobelli cor
reggeva di testa (fuori» un 
traversone di Marini. I suc
cessivi punzecchianienti inte
risti erano invece d'iniziativa 
di Baresi (3.V del primo tem
po) e di Scanziani (44', sem
pre del primo tempo, e al 31' 
della ripresa). Niente di nien
te dalle ciabatte di Muraro 
e Altobelli. Tioppo poco. 

In def:nitiva. per contenere 
la rabbia repressa del Toro, 
Bersellini s'è domito affidare 
ai suoi difensori. Che neppu
re stavolta l'hanno tradito. 
Canuti s'è picchiato ben bene 
con l'ottimo Pillici, Oaspari-
ni — pur continuando a dare 
del « voi » al pallone — ha 
sofferto del suo meglio oppo
sto a Oraziani mentre Bare
si, approfittando di certi spa
zi regalatigli da Claudio Sa
la. si è improvvisato persino 
regista in primi» battuta, la
vorando una gran quantità di 
palloni interessanti. L'Inter 
dei futuro è duncnie già co
minciata dalla difesa. Per 
quest'anno può bastare. 

Alberto Costa 

Marassi teatro di un combattuto incontro: 1-1 

INTER-TORINO — Castellini • Bordon, rivati per l'azzurro ma tempri amici. 

MARCATORI: Itemi {(<) al 
44" p.t.; Savnhli (N). su ri
gore, al 28' .secondo tempo. 

GENOA: Girardi 6: Maggitmi 
li. Silìpo ti: Arcoleo K, Bor
ni 7. Odiar! fi: Damiani fi. 
Memloza K. Pruzzo li. Oii-
stronaro 6, Rizzo li. N. 12 
Tarocco, n. 13 Secondini, 
n. 11 Croati. 

NAPOLI: .Mattolini ti: Brusco-
lotti 6, Vinax/ani fi: Restel
li B. Ferrarlo ti. Stanzione 
li: Massa fi. Juliano ti. Sa-
voldi fi, Pin li. Chiurlisi 7 
(Capone dal 24' ti). \ . 12 
I avaro, n. 14 La Palma. 

ARBITRO: Mattel di Mace
rata G. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Il Napoli non 
voleva assolutamente uscire 
battuto da Marassi ed ha man
tenuto il suo proposito men
tre il fieno;», tutto sommato. 
era soddisfatto per n pareggio 
che gli consente di rimanere 
in corsa. Cosi le due squadre 
si sono date battaglia, con 
enorme profusione di energie 
su un terreno pesante e per 
ili piii spazzato ria un gelido 
vento di tramontana, con 
qualche spruzzo di pioggia. 
In queste condizioni la par
tita è divenuta ancor più dif
ficile e va a mento di en
trambe le squadie averla con
dotta con notevole impegno, 
anche se con qualche scor
rettezza di troppo, lasciata 
correre con eccessiva larghez
za dall'arbitro. 

Alla fine. pero, entrambi i 
tecnici hanno dovuto conve
nire che il risultato poteva 
considerarsi giusto, anche per 
l'alternarsi della gara: all'ini
zio, e sino a quando è stato 
in campo Chiarugi. si era vi
sto un Napoli più minaccio
so. Poi, una volta che l'at
taccante partenopeo ha dovu
to uscire, è stato il Genoa 
a crescere, mettere in diffi
coltà il Napoli sino a giun
gere al vantaggio proprio allo 
scadere del tempo. Nella ri
presa, invece, enino ancora 
gli ospiti a prendere in mano 
le redini dell'incontro, ad ag
gredire i rossoblu che pote
vano puntare solo su qualche 
sporadico contropiede. re«o 
più difficile proprio dal ter
reno pesante. 

Napoli deciso 
(fuori Chiarugi) 
strappa punto 
d'oro al Genoa 

A Bcrni risponde (su rigore) Savoldi 

Una gara a fasi alterne, 
quindi, e che tuttavia ha sod
disfatto se non altro per la 
volontà che i giocatori han
no profuso all'inizio, come 
-i e detto, era il Napoli a 
mostrarsi più deciso, soprat
tutto per inerito di Chiarugi. 
apparso in buone condizioni 
di forma. Al 2', sua era una 
punizione sulla quale Benii 
anticipava Girardi e libera
va. menue il Genoa tentava 
ili orchestrare il suo gioco 
dopo l'arretramento di Arco
leo a libero, per l'indispont-
bilita di Onofri. e l'innesto di 
Mendoza a centrocampo. 

All'attacco, poi. : rossoblu 
speravano nella coppia Da-
miani-Pnizzo. E proprio al 
12' era Damiani a servire 
bene Pruzzo lanciato in area 
ma il centravanti tardava di 
un soffio la deviazione. Un 
minuto dopo ancora il cen
travanti, su servizio di Rizzo 
che di testa aveva deviato 
un cross di Silipo. giungeva 
con un attimo di ritardo. Al 
16'. poi. era Bruscolotti a 
commettere fallo sul centra
vanti rossoblu, proprio al li 
mite. Calciava la punizione 
Mendoza servendo Rizzo, la 
cui staffilala centrali* un iva 
bloccata in cine tempi da 
Mattolini. 

Ma era Chiarugi. con le sue 
serpentine e le conclusioni a 
rete, a creare maggiori peri
coli per la porta genoani». Al 
20' tuttavia l'ala, nel tentati
vo di anticipare Silipo a cen
trocampo. si p:nducova una 
distorsione al ginocchio de
stro che dopo qualche minu
to lo costringeva ad uscire, 

sostituito ila Capone. Corre il 
rischio di dover rimanere per 
qualche settimana lontano dai 
campi ili gioco. 

La sostituzione di Chiarugi 
faceva penile re decisamente 
la bilancia a favore del Ge
noa ed i rossoblu M mostra
vano più intraprendenti, do
lio che al 2G' Juliano aveva 
messo a lato un bel sugge
rimento di Massa, a conclu
sione di una mischia nell'area 
gentumi. I padroni di casa 
cominciavano a macinale gio
co. con avanzate i cementi. 
sciupate pero sotto rete. Co
si al 28' su azione impostata 
da Damiani. Mendoza scen
deva sul fondo e crossava poi 
al centro un pallonetto che 
M'amicava 1 difensori napo
letani e dopo aver attraver
sato lo specchio della porta 
finiva a lato. 

Al 32' era Pruzzo a deviare 
di testa di poco a iato una 
punizione di Rizzo, mentre un 
minuto dopo Juliano si fa
ceva ammonire per un fallo 
ai danni di Ogliari. li Napoli 
reagiva con qualche azione, 
priva però della necessaria 
determinazione, mentre era 
ancora il Genoa a creare le 
occasioni più pericolose, co
me al 37' con una bella azio 
ne di Maggioni e Mendoza. 
che Damiani concludeva però 
a lato. 

Al 39' nel contendere una 
nalla alta a Girardi. Savoldi 
si scontrava col portiere ge
noano e rimaneva a terra. 
Sembrava cosa di poco con
to. ma il centravanti napole
tano aveva riportato una con
tusione all'emitorace sinistro 

con sospetta lesione interco
stale. 

Gli attacchi del Genoa con 
tmuavano e al 42'. per un 
errore di Stanzione, Maggio 
ni vinceva un rimpallo e 
scendeva sul fondo: ancora 
una volta il suo cross attra 
versava tutto lo specchio del 
la porta napoletana senza che 
alcun genoano potesse inter
venire e così Restelli poteva 
liberare. Ma il noi era ormai 
piossimo. Proprio al 44' per 
un fallo ai danni di Damiani 
al vertice dell'area, calciava 
Pruzzo e Bemi saltava uni al 
to di tutli spedendo di testa 
in rete. La palla batteva sotto 
la traversa, colpiva poi ti gì 
nocchio di Mattolini lanciato 
si m tuffo e rotolava in fon 
do al sacco, c'era solo il tem
po per qualche battuta e la 
prima parte della gara finiva. 

Alla npiesa. in lavoro di 
vento, il Napoli mosti ava su
bito un ben diverso spinto-
ai 1" dopo un pasticcio dell i 
difesa rossoblu Vinazzani cai-
ernia a lato dal limile. Quindi 
gii ospiti cominciavano a 
stringere d'assedio U Genoa, 
costretto tutto nella sua area. 
Solo al 14". in contropiede. 
Damiani poteva lanciare Ca
st ronaro il cui cross veniva 
messo di poco a lato da Pruz
zo Ma il Napoli riprendeva 
ì suoi at taccili ed al lfi' era 
Savoldi ad avere una buona 
occasione: il centravanti spe
diva però alto. 

La pressione del Napoli di
veniva martellante: al 19' Ju
liano con un lungo lancio pe
scava Bniscolotti libero in 
area genoani». Il terzino a-
vanzava e al momento di bat 
tere a rete scivolava e si 
faceva cosi resDingere la pal
la da Girardi in uscita. 

Ma il pareggio era ormai 
prossimo e giungeva puntuale 
al 28": era ancora Juliano a 
pescaie Bruscolotti. questa 
volta sul lato sinistro. 11 ter
zino. forse timoroso per il 
precedente errore, anziché 
calciare a rete preferiva ser
vire con un pallonetto Mas
sa che deviava di testa verso 
la rete rossoblu, con Girardi 
fuori dai pali. C'era però Ar
coleo che con la mano re
spingeva. Era rigore, che Sa
voldi calciava con freddezza 
battendo Girardi. 

Sergio Veccia 

Pircher firma la prima vittoria interna dell'Atalanta 
Il giovanissimo attaccante dei bergamaschi ha realizzato Punico gol con una prodezza - Niente da fare per il Verona di Ferruccio Valcareggi 

MARCATORE: Pircher (A.) al 
2U' della ripresa. 

ATAI.ANTA: Pira-balla fi: Va-
vassori 7. Mai fi*. Mastropa-
.squa 5. Autlena K, Tamia 
6; Scala 7. Rocca B, Pal
lia B (Cavasin 6 dal 2.V .s.t.), 
resta 7. Piriher 7. (12. Bo
llini. 14. Bertuz/o). 

VERONA: Superchi fi: I.OROZ-
zo fi. Franzol li (Luppl 6 
«lai 23' s.t.): Busatta 7. 
Haclilechner 6. Negrisolo 7: 
Tnrvisanelln H. Mascctti 6. 

fiori 6. Esposito 6. Zigani 
6. (13. Pozzani. 14. Spinoz-
zi). 

ARBITRO: Menegali di Ro
ma 7. 
NOTE: pioggia all'inizio, 

freddo, terreno scivoloso. Am
moniti: Mei e Rocca per fal
li. Festa per proteste. Valvas
sori ed Andena per ostnizio-
nismo. Lievi incidenti a Zi-
goni e Pircher. Spettatori 23 
mila .8.551 paganti per un 
incasso di lire 34.237.280). 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO — La sospirata 
prima vittona casalinga è fi
nalmente arrivata. Un suc
cesso sofferto, che ha impe
gnato fino allo stremo delle 
forze i nerazzurri contro una 
squadra irriducibile come il 
Verona, degna della sua fama 
di squadra corsara. Il gol ri
solutivo è venuto nella ripre
sa. quando gli. scaligeri molti-

• plica-vano le energie per met-

Gli arbitri per l'Argentina 
ZtK I t . l l — l_a Ietlcwinne intrmaziunalc caldo ha 
dr>isnaln i ZI arbitri incaricati di uiricrrr Ir partitr 
tirila fa->r finale dei tampiunali mondiali in program
ma dal primo al 13 5iun.n0 provimi) in Argentina. Prr 
l'Italia r «tato designato Parliti™ Concila, fra Ir ri-
oerre. Michelntli. Nino -.tati designali anche altri trr 
arbitri arcrntini rbr at ranno II rompilo di ciurria-
linrc. 

I_» dr-slinarìonr tirili arbitri per le partite del mon
diale -ara fatta a Buenos Aire» il 30 maggio. 

IrurMi gli arbitri dr»itnati: l i - e rma t irreni inai: 
IJncmatr ( lus t r i l i : Rlnn lBelilo); t'orino (Bra«ilr| 
llni-rmann (Canada): Sihaeno (Cile): Partrtdrr ( In 
sniltrrra): Tediai e (Etiopia)-. Wurtr (Francia): Pro-

kop (KDT): Binerai (RITI; Palotai ( In iher ia ) : >am-
dar (Iran): Klein «Israele»; Confila (Italia); Art-hun-
dia (Mnutirn): < orrer (Olanda); Ornrro (Perù): lar-
tur (Polonia): Da Sii»a Oarrleto (Portogallo); Kainra 
(Komania); Cordon (Scoria): VIMaxr (Seneca!): 
Martine* (Soarna): Erikston (Sterra): Duharh (Svli-
iera); Bouio (Siria): Senudi (Tunisia): Barretn Kuir 
l l n i c u a v ) : Hanoi ( I R S S ) ; Thnma* (Callrs): Mak*i-
mo-tic (JuroMaria). 

(ìnardalinee: U m r ^ i n i . Ilburralde. l'estanno | %r-
centina). 

Risene: Woehrrr (Austria): rirlcourt <Selcio); Irppi 
Fillio (Bra«ll=)-. Kltahdjian (Francia): Aldlnerr (KFT): 
Hicnrlottl (Italia). 

tere alle corde l'Atalanta, spe
rando in un colpo gobbo del 
quale sono specialisti. 

Ha segnato un giovanissi
mo. Hubert Pircher, mandan
do in delino il pubblico. Una 
rete spettacolare alla Pircher. 
come sottolineerà Rota alla 
fine della partita. Ricevuta ai 
tre quarti l'imbeccata da Sca
la, Pircher si è involato a Lo-
gozzo, ha resistito al contra
sto di Negrisolo. poi con un 
intervento spericolato Super-
chi è riuscito solo a sbilan
ciarlo al limite. Ritrovata la 
coordinazione l'atalantino è 
nuscito ad infilare nella por
ta vuota offrendo una non 
comune dimostrazione di po
tenza e di lucidità. 

Senza questa prodezza la 
partita si sarebbe risolta a 
reti inviolate. 

Superato il primo quarto 
d'ora una fase di studio e di 
reciproco controllo, si registra 
una discesa di Franzot 1 «in
clusa da un lungo <=p:oven-

| te. Zigoni «orprendentemen 
re libero cerca di far secco 
Pizzaba'.la. ma nel contatto 
stretto gli va male d: un sof
fio. 

i Due minuti dopo al 17" re

plicano gli orobici. Al verti-
tice dell'area fallo su Rocca, 
Scala batte direttamente a re
te. la palla viscida sfugge al 
portiere, ma sono tardi i ri
flessi di Mastropasqua e Bach-
lechner scaraventa lontano. 

Si lotta strenuamente. Zi-
goni. Cori. Pircher lamenta
no qualche botta, insomma 
nessuno fa complimenti e di
venta una impresa veramente 
ardua rifinire una azione. Al
lora si tenta 1! tini da lonta
no ed uno di testa al 26' co
stringe il portiere a lanciarsi 
verso l'angolino basso per de
viare in angolo, ma si spera 
soprattutto in Scala, nella sua 
micidiale • castagna ». Sarà al
la fine del tempo che mol
ti gnderanno al goal quando 
un suo fortissimo diagonale 
sfiora il montante lontano dal 
portiere. 

Nel secondo tempo qualco
sa cambia perchè l'Atalanta 
opera marcature strette anche 
a centri>campo e spera in qual
che utile sortita. In questa fa
se viene alla luce e si fa am
mirare l'intesa del centrocam
po veronese, una ragnatela di 
passaggi ed una sincronia di 
spostamenti che lascia spesso 

frastornati gli atalantini. Sem
bra che il Verona abbia rot
to gli indugi ed attraverso una 
supremazia di manovra sia al
la ricerca della botta giusta; 
perfino Mascetti uno dei regi-
•»ti arriva a liberare un tiro 
sul quale si accartoccia Piz-
zaballa saltato dal nervoso Zi 
goni. Vi e poi al .V un'auten
tica staffilata di Busatta a 
stento deviata in angolo ed 
al IR* dal limite Gori prova 
il tiro ma il vigile Pizzabal-
la si salva nuovamente in 
tuffo. Sugli spalti si resta 
piuttosto perplessi e molti 
non esitano a manifestare fra
gorosamente la propria insof
ferenza verso qualche atalan
tino. invece siamo alla «volta 
decisiva come sappiamo in-
ferta da Pircher alla maniera 
forte. 

Passata in vantaggio l'Ata
lanta si ingegna soltanto nel-
l'amministrarlo con la mag
gior rautela possibile, si no
ta anche un po ' di nervosismo 
dovuto al fatto che troppe vol
te si è usciti scornati da que
sto campo dopo essere arnva-
ti molto vicini al successo. 
Nessuno 5: azzarda a scom
mettere che sarà la volta buo

na. intanto si cerca di am
mansire il Verona che sosti
tuendo Franzot con Loppi 
mostra chiaramente le sue in
tenzioni. 

La replica della panchina 
bergamasca è immediata: Pai-
na viene richiamato ed al suo 
posto entra Cavasin, un di
fensore piuttosto grintoso. 
Ancora un acuto di Scala al 
35' dopo il serrate veronese 
Una gran botta che Superchi 
sventa di pugno oltre la tra
versa; in un'area intasata e 
nella quale spiovono palloni 
da ogni parte spesso anche 
dalla bandierina nessun vero
nese ha tempo e spazio per 
una felice zampata. 

Il lavoro di Pizzaballa non 
è diffìcile ma davanti a lui che 
resta calmo altri si lasciano 
prendere dall'orgasmo e but
tano palloni in tnbuna cosa 
nella quale si distingue Roc
ca. Insomma la paura fa no
vanta ma era scritto che l'Ata
lanta oggi brindasse al suo 
primo successo casalingo. Nel
l'andata aveva brindato a Ve
rona alla sua prima vittona 
stagionale. 

Aldo Renzi 

RISULTATI 

SERIE « A » 

Atalanta-Verena . . . 1 0 

Bologna-Foggia 2-1 

Fiorentina-Perugia . 2-1 

Gonoa-Napoli 1-1 

Inter-Torino 0-0 

Jurentus-latio . . . . 3-0 

L. Vicenxa-Milan . ^•ì 

Roma-Pescara . . . . 2-0 

SERIE « B » 

#*-*Mino-Monza . . . . 0-0 

Como-Breicia . . I-O 

Cramerwso-Sampdoria 1-0 

toccA-Coaena . . . . 2-1 

Paltrrrw-PUteioio . . . 2-1 

«imini-Bari . . . . 2-0 

Samb<noJetteM Modena . 5-0 

Taranto-Cataniaro . . . 0-0 

Tcrmna-Asceli . . . . 1-0 

VarTM-Cagliari r irmit» • efyi 
per la nebbia. 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 13 reti Savoldi, con 12 
Paolo Rotti, con S Spcggio-
rin e Di Bartolomei; con 7 
Gratiani, Pulici. Giordano, Proz
io • De Ponti, con 6 Rivera. 
Maldera, Damiani. Matcetti, 
Bonintegna e Altobelli; con S 
Garlatcnelli, Amenta. Nobili • 
Guidetti, con 4. Scanziani, Sel
la, Antognoni, Bettega, Chio
di e Ugolotti; con 3: M v 
•iello. Loppi. Canio , T i n W I i , 
Vannini, Libera, Pin, Capello, 
Pecci, Berlarelli, Zwcchini, Ce
so, Orlali, Muraro • Pre-atanti; 
con 2 : Bonetti, Fanno, Contile, 
lagni , D'Amico, Bordon, Pira*-
t in i , Iorio, Pirchor, Scala, Ta
vola, Rocca, Boriani, Bifon, T«-
rono, Anastasi o altri. 

SERIE « B » 
Con 9 ««ti: Jeco-rono, Chimoni! 
(Semb.) , Chimonti (Pai . ) , Pa
lanca a Pellegrini; con t : Am
bo; con 7 : Bellinazzi o altri . 

CLASSIFICA SERIE «A» CLASSIFICA SERIE «B» 

JUVENTUS 

M I L A N 

L. VICENZA 

T O R I N O 

INTER 

NAPOLI 

PERUGIA 

R O M A 

ATALANTA 

VERONA 

LAZIO 

GENOA 

BOLOGNA 

POGGIA 

F IORENTINA 

PESCARA 

P. 

2S 

23 

23 

2 3 

22 

20 

2 0 

19 

1 t 

17 

17 

17 

1« 

15 

14 

12 

G. 

1« 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

in 

V . 
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4 

4 
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4 

4 

4 

é 

1 
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3 
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4 

4 

3 

7 

casa 

N . 

2 

4 

5 

3 

3 

4 

S 

2 

1 

7 

5 

4 

3 

4 

1 

P. 

0 

1 

1 

0 

3 

1 

1 

7 

1 

1 

1 

1 

3 

7 

4 

fuori «età 

V . 

3 

3 

3 

1 

4 

2 

2 

0 

2 

2 

1 

0 

1 

0 

1 

N 

* 
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4 

4 

3 

4 

3 

S 

4 

4 

4 

S 

1 

3 

4 

P. 

1 

2 

2 

4 

2 

4 

4 

4 

3 

4 

5 

5 

5 

é 

5 

r* t ì 

P. 

29 

2 t 

2 7 

2 0 

2 0 

24 

25 

22 

15 

17 

19 

17 

15 

11 

17 

S. 

s 

1S 

21 

14 

14 

15 

2 2 

2 1 

17 

2 0 

3 4 

2 3 

2 1 

2 « 

2 1 

2 1 

ASCOLI 

LECCE 

TERNANA 

PALERMO 

AVELLINO 

TARANTO 

SAMBENEDCTT. 

BARI 

BRESCIA 

MONZA 

CATANZARO 

SAMPDORIA 

CAGLIARI 

VARESE 

R I M I N I 

CREMONESE 

CESENA 

C O M O 

MODENA 

PISTOIESE 

Cagliari o Varese 

P. 

38 

26 

2 6 

25 

25 

25 

2 4 

24 

24 

2 4 

7 4 

23 

71 

2 1 

21 

21 

19 

19 

14 

14 

una 

G . 

23 

23 

33 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

2 3 

2 3 

3 2 

2 2 

23 

2 3 

2 3 

2 3 

2 3 

2 3 

part i ta 

in 

V . 

11 

6 

6 

4 

5 

6 

t 

4 

5 

6 

7 

5 

5 

5 

4 

4 

4 

3 

cata 

N 

0 

3 

4 

6 

7 

3 

2 

2 

7 

5 

3 

5 

3 

4 

3 

5 

5 

4 

3 

7 

P. 

0 

2 

1 

0 

0 

3 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

3 

7 

3 

2 

2 

* 
4 

1 

in mono. 

foor ì cesa 

V . 

6 

2 

3 

1 

2 

1 

0 

1 

3 

3 

2 

1 

3 

1 

0 

1 

2 

1 

0 

0 

N . 

4 

7 

4 

5 

4 

S 

4 

3 

3 

5 

2 

2 

5 

6 

4 

3 

5 

3 

1 

P. 

2 

3 

5 

5 

5 

2 

6 

6 

6 

6 

6 

S 

6 

5 

5 

6 

8 

5 

9 

11 

reti 

f. % 

42 14 

16 12 

22 18 

24 19 

16 14 

22 21 

22 17 

2 7 2 3 

2 4 2 3 

2 1 2 0 

26 2 * 

22 22 

3 0 2 * 

17 2 4 

19 22 

18 2 3 

18 2 3 

13 2 0 

14 2 8 

14 3 0 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » - Aodaco-Alestandria 3 -1 ; Biellese-Sant'Angelo Lodigiano (rin
viate por nebbia); Joniorcatale-Pro Patria 1-0; Mantova-Pro Vercelli 1-0; 
Novara-Pergocrema 3-0; Pedova-Omegna 1-0 (giocata sabato); Udinese-
Seregrx» 1-0. Piacenza-* Trento 2-0, Trevito-Lecco 1-1; Triestina-Belzano 1-1. 
GIRONE m B » Arezzo-Alma Fano 1-0; Chicti-Giulianova 3-0; Forlì-Ric
cione 2-0; Maltese-Livorno 0-0; Olbia-Grosseto 2 -1 ; Lucchete-'Pita 1-0; 
Reggiena-Spezia 1-1; Siena-Empoli 1-0; Spal-Prato 1-0; Teramo-Parma 2-2. 
GIRONE - C - : Crotone-Latina 1-1; Martala-Reguta 3-0; Matcra-Barletta 
1-1; Nocerina-Campobatto 0-0; Benevento-'Pro Vasto 1-0; Catania-Reggi
na 1-0; Salernitana-Paganese 1-0; Siracusa-Trapani 0-0; Sorrento-Pro Ca
vo** 1-0; Turria-Brindifi 2-0 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » ; Udinese punti 33 ; Juniorcasale e Piacenza 3 1 ; Novara 28; 
Treviso 25; BMleae o Mantova 24; Trìoatina 23; Padova 22 ; Sant'Angelo 
Lodigiano o Tronto 2 1 ; Bolzano e Lacco 20; Pargocroma 19; Pro Ver
celli o Audace I I ; Alessandria 17; Pro Patria o Omegna 15; Sorogno 1 1 . 
Juniorcasale, Triestina, Sant'Angolo Lodigiano, Bolzano, Pergocrema, Ales
sandria, Pro Patria, Omegna o Biellese duo partito in mono; Padova, Pro 
Vercelli, Mantova, Lecco, Piacenza o Novara una partita in mono. 
GIRONE « B »: Spai punti 35; Lucchese 34; Parma 29 ; Pisa 28; Spezia 
27; Reggina. Teramo o Arezzo 26; Chieti 24; Livorno 23; Empoli o 
Forlì 22 ; Alma Fano o Siena 2 1 ; Riccione 2u; Grosseto 19; Giwlianova 
o Prato 17; Massose 14; Olbia 12. 

GIRONE m C • : Benevento o Catania 32 ; Nocorina 29 ; Reggina 28 ; Cam
pobasso 27; Barletta 26; Latina, Tvrris, Salernitana o Sorrento 23; Ma-
tera o Pro Cevese 22; Siracusa o Marsala 2 1 ; r a p - n i n o Crotone 19; Re
fusa o Pro Vasto 18; Trapani 17; Brindisi 1 * . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE A 

Fiorentina-Juventus; Lazio-Inter; Milan-Roma; 
Napoli-Atalanta; Perugia-Bologna; Petcara-L. Vi
cenza; Torino-Foggia; Verona-Genoa. 

SERIE B 

Ascoli-Cremonese; Brescia-Palermo; Cagliari-
Como; Catanzaro-Avellino; Cesena-Varese; Lee-
ce-Sambenedettese; Modena-Taranto; Monza-Ter
nana; Pittoiese-Rimini; Sampdoria-Bari. 

SERIE C 

GIRONE « A »: Bolzano-Alessandria; Juniorca-
talo-Trevìso; Lecco-Sai agno; Omegi»a Mantova; 
Pergocrama-Tranto; Piacenza-Novara; Pro Pa
tria-Padova; Pro Vorcelli-Bielleso; Sant'Angele 
Lodigiano-Trìostina; Udinese-Audace. 

GIRONE « B »: Empoli-Forlì; Alma Fano-Reg
giana; Giulianove-Teramo; Groseeto-Cfiieti; Li
vorno-Arazzo; Parma-Siena; Prato-Lucchese; Ric
cione-Olbia; Spal-Massese; Spezie-Pisa. 

GIRONE « C »: Barletta-Sorrento; Benevento-
Salernitana; Brìndisi-Reggina; Campobasso-
Crotone; Catania-Latina; Matera-Nocorina; Pe-
geneso-Turrit; Pro Cavose-Vasto; Ragusa-Sira
cusa; Trapani-Marsala. 
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